
Meno  tasse  alle  imprese.
Zogno ha preceduto Bergamo e
raccoglie risultati
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Meno tasse e più agevolazioni per incentivare le attività
produttive, industriali, artigianali e i negozi di vicinato.
L’idea arriva dal Comune di Zogno che, in controtendenza con
le restrizioni economiche e i tagli dettati dalla crisi, ha
deliberato per il quinto anno di fila un pacchetto di sgravi
fiscali  per  risollevare  l’economia  e  dare  slancio
all’occupazione. A beneficiarne saranno soprattutto le piccole
botteghe di prossimità, quelle più colpite dalla concorrenza
delle grandi catene di distribuzione, ma ancora tanto preziose
per le fasce deboli della popolazione, spesso impossibilitate
a compiere lunghi spostamenti.

Ma pure le imprese industriali e artigianali, dove Zogno si
segnala come precursore, con un piano di rilancio che, fatte
le dovute proporzioni, somiglia a quello adottato di recente
dal sindaco di Bergamo. «Che dire? Gori ha copiato da noi»,
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scherza  il  vicesindaco  e  assessore  al  Commercio  di  Zogno
Giampaolo  Pesenti.  Già,  perché  il  progetto  “Bergamo  città
semplice e low tax per attrarre imprese innovative”, promosso
da Giorgio Gori per snellire la burocrazia e riportare in
città aziende e start up, ha molti punti in comune con quello
che a Zogno è diventato ormai un piano consolidato.

E  i  frutti  si  possono  già  raccogliere:  «La  nostra
amministrazione è da sempre impegnata nell’individuazione di
strumenti che incrementino il livello occupazionale nel nostro
Comune  –  spiega  Pesenti  –.  Con  il  presente  provvedimento
vogliamo confermare lo sgravio degli oneri di urbanizzazione a
favore  di  tutte  le  imprese  industriali  e  artigianali  che
intendono realizzare nuovi edifici produttivi, ristrutturare o
ampliare quelli esistenti. Il bilancio di questi cinque anni è
positivo:  abbiamo  avuto  un  potenziamento  di  insediamento
produttivo nuovo con a regime 500 dipendenti ed è in corso un
altro recupero di un’area industriale».

In particolare, il provvedimento prevede l’esenzione, almeno
parziale, dal pagamento degli oneri di urbanizzazione primaria
e secondaria relativi ai permessi di costruire rilasciati nel
corso del 2015, a condizione che le opere di urbanizzazione
primaria per rendere agibili gli edifici e le aree interessate
dall’intervento siano esistenti o realizzate direttamente e
contestualmente dalle imprese beneficiarie.

E da quest’anno c’è una novità in più che riguarda la tariffa
sui rifiuti: «Dal 2015 il nostro pacchetto di interventi si
arricchisce di un’altra agevolazione – prosegue il vicesindaco
di Zogno – l’esenzione totale per due anni dal pagamento della
Tari per chi inizia nuove attività produttive e industriali in
capannoni  realizzati  su  aree  dismesse  o  in  immobili
inutilizzati.  L’agevolazione  Tari,  potrà  riguardare  anche
nuove attività produttive svolte in immobili già utilizzati».

È inoltre prevista una riduzione del 30% sulla Tari per i bar
senza slot-machine: «Questo è un intervento significativo –
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precisa  Pesenti  –  per  combattere  uno  dei  fenomeni  di
dipendenza più gravi all’interno della nostra comunità: la
ludopatia».

Il piano di interventi del Comune di Zogno si completa con il
mantenimento, anche per il 2015, di una aliquota Imu contenuta
(pari allo 0,86%) sui capannoni industriali: «Le agevolazioni
relative  all’esonero  della  tariffa  rifiuti  nei  due  anni
successivi all’apertura di una nuova attività nel corso del
2015, e l’aliquota Imu dello 0,86% – conclude il vicesindaco –
sono applicate anche a favore delle attività commerciali di
vicinato.  Queste  ultime,  nel  corso  del  2015,  saranno
interessate  anche  da  un  bando  comunale  all’interno  del
distretto delle attrattività per ottenere contributi a favore
della  propria  attività  commerciale.  Le  agevolazioni  sono
cumulabili e non sono in contrasto con altre agevolazioni
finanziarie previste da leggi comunitarie e nazionali, ma non
verranno concesse a chi non è in regola con i versamenti
contributivi  assistenziali,  previdenziali  e  con  i  tributi
comunali».


